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Le dinamiche di globalizzazione delineano una fase che sfida 
i fattori sociali e istituzionali sui quali nel XX secolo si sono svi-
luppate le forme delle società nazionali, e richiedono dunque 
nuove specificazioni professionali della figura del sociologo. 
La formazione offerta dal corso si distingue su 3 livelli. 

Il primo è costituito dagli Strumenti, insegnamenti per la co-
noscenza dei paradigmi teorici più rilevanti sui fenomeni so-
ciali, nonché delle strategie del disegno della ricerca e delle 
tecniche di costruzione, rilevazione e analisi dei dati.

Il secondo è costituito da insegnamenti di ambiti disciplinari 
diversi (Sfide). Ciascun insegnamento tematizza 2 dimensioni 
dei processi di mutamento della società. Da un lato, il manife-
starsi di scenari di cambiamento inediti (basti pensare ai gran-
di mutamenti sociali, economici, climatici, politici e demogra-
fici); dall’altro, gli strumenti necessari alla loro comprensione. 

Il terzo è costituito da insegnamenti (Approfondimenti) che si 
caratterizzano per un focus di ricerca, trattato in corsi integra-
ti per fornire allo studente una formazione allo sguardo inter-
disciplinare. Tale formazione si completa con stage, laborato-
ri, presentazioni e attività di scrittura scientifica.



Per essere ammessi al corso di laurea magi-
strale in Sociologia e Sfide globali occorre es-
sere in possesso di una laurea o del diploma 
universitario di durata triennale, ovvero di altro 
titolo di studio conseguito all’estero, ricono-
sciuto idoneo. Occorre, altresì, il possesso di 
requisiti curriculari ed eventualmente  il supe-
ramento di una verifica dell’adeguatezza della 
personale preparazione.

Requisiti curriculari: Ai sensi dell’art. 5 del 
D.M. 270/04, il possesso della laurea triennale 
acquisita nelle classi L-1 Beni Culturali, L-3 Di-
scipline delle arti figurative, della musica, dello 
spettacolo e della moda, L- 5 Filosofia, L-6 Ge-
ografia, L-10 Lettere, L-11 Lingue e culture mo-
derne, L-12mediazione linguistica, L-14 Scienze 
dei servizi giuridici, L-15 Scienze del turismo, 
L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’orga-
nizzazione, L-18 Scienze dell’economia e della 
gestione aziendale, L-19 Scienze dell’educazio-
ne e della formazione, L-20 scienze della comu-
nicazione, L-24 Scienze e tecnologie psicolo-
giche, L-33 Scienze economiche, L-36 Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali, L-37 
Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo 
e la pace, L-39 Servizio Sociale, L-40 Sociolo-
gia, L-41 Statistica, L- 42 Storia (D.M.270/04), 

ovvero di altro titolo conseguito all’estero dai 
medesimi contenuti formativi, soddisfa di per 
sé i requisiti curriculari.
In mancanza del possesso del titolo di lau-
rea la cui classe non sia riconducibile a quelle 
sopra citate, l’ammissione al Corso di laurea 
magistrale è subordinata a una valutazione 
preliminare dei requisiti curriculari da parte 
del Comitato per la didattica.  In questo caso 
l’ammissione al corso di laurea magistrale è 
subordinata al superamento di una verifica 
dell’adeguatezza della personale prepara-
zione valutata in base al percorso degli studi 
individuale, al voto di laurea di primo livello 
(o eventualmente dalla media ottenuta negli 
esami per coloro che non avessero ancora ot-
tenuto il titolo di laurea) e un eventuale collo-
quio individuale secondo modalità rese note 
annualmente dal Corso di laurea e pubblicate 
sul sito del corso.

requisiti
di accesso



Il corso intende formare figure pro-
fessionali capaci e competenti nel 
progettare e realizzare ricerche di 
analisi e di interpretazione dei pro-
cessi di mutamento che attraversa-
no le società contemporanee. 
In particolare:
• profili professionali di consulenza 

e di ricerca attivi nell’ambito di im-
prese multinazionali;

• agenzie per lo sviluppo e l’attra-
zione di investimenti;

• organizzazione governative e 
non, legate ai temi dello sviluppo 
e delle sostenibilità ambientale e 
sociale;

• istituzioni pubbliche;
• organizzazioni di rappresentanza 

di interessi;
• istituzioni di promozione e rego-

lazione del commercio internazio-
nale; 

• studi di consulenza nazionali e in-
ternazionali. 

Il corso fornisce una formazione che 
affronta lo studio delle sfide globali 
alle società contemporanee e de-
gli strumenti teorico metodologici 
innovativi per la loro lettura attra-
verso una combinazione equilibrata 
di saperi e competenze strutturati 
intorno a un nucleo centrale teori-
co-metodologico specificamente 
sociologico in dialogo con la filosofia 
politica, la scienza politica, la demo-
grafia, la storia contemporanea.
L’articolazione sopra descritta per-
mette di sviluppare figure profes-
sionali quali gli analisti e ricercatori 
nell’ambito della sociologia e delle 
scienze sociali, i facilitatori del cam-
biamento e dell’innovazione, gli 
specialisti nel policy advisory che 
dispongano di una comprensione 
dinamica e interdisciplinare dei pro-
blemi sociali e di una elasticità pro-
fessionale aperta all’ apprendimen-
to continuo e in grado di affrontare 
scenari in continuo cambiamento.
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Gli sbocchi occupazionali previsti 
sono costituiti da imprese e istitu-
zioni pubbliche e private, come ad 
esempio grandi imprese multina-
zionali e non, organizzazioni e isti-
tuzioni internazionali che si occupa-
no delle problematiche toccate dal 
corso come la sfida dell’ambiente, 
dello sviluppo, delle migrazioni, 
agenzie nazionali e internazionali 
italiane ed estere, uffici e centri di 
rappresentanza (istituti delle Ca-
mere di Commercio, Uffici di rappre-
sentanza all’estero). 

Altre opportunità occupazionali si 
trovano in istituzioni e fondazioni 
culturali, imprese dei servizi avan-
zati, incubatori e business angel, as-
sociazioni di rappresentanza degli 
interessi economici, istituzioni della 
bilateralità, osservatori e istituzioni 
internazionali, organizzazioni per la 
cooperazione allo sviluppo, nei set-
tori della pubblica amministrazione 
a livello locale, regionale e nazio-
nale. Inoltre, ulteriori opportunità 
sono offerte dalle agenzie per lo svi-
luppo e l’attrazione di investimenti, 
organizzazioni governative e non, 
legate ai temi dello sviluppo e delle 
sostenibilità ambientale e sociale, 
istituzioni pubbliche, organizzazioni 
di rappresentanza di interessi, isti-
tuzioni di promozione e regolazione 
del commercio internazionale, studi 
di consulenza nazionali e interna-
zionali.
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Il tirocinio/stage è svolto in enti o 
istituti di ricerca pubblici o privati 
convenzionati con l’Ateneo fioren-
tino scelti dallo studente o propo-
sti dai docenti del Corso di Laurea. 
Sono attivabili nuove convenzioni 
qualora l’ente o l’istituto scelto non 
sia ancora fra quelli convenzionati 
con l’Ateneo. L’idoneità dei risulta-
ti del tirocinio/stage è valutata dal 
Consiglio di Corso di Laurea o dal 
Comitato per la didattica eventual-
mente delegato sulla base di una 
relazione finale redatta dallo stu-
dente e tenendo conto delle note 
valutative dei due tutor, universita-
rio e aziendale, del tirocinio. 

Nel caso di studenti che svolgono 
già attività lavorative, il Consiglio 
di Corso di Laurea o il Comitato per 
la didattica valuta l’attinenza delle 
attività e, in caso positivo, ricono-
sce agli studenti i crediti relativi al 
tirocinio/stage. Qualora previste dal 
piano di studi, le attività di labora-
torio possono prevedere prove di 
idoneità. Ai sensi del DM 270/2004 
art.10 comma 5 lettera d le attività 
formative previste dal piano di studi 
come “tirocini formativi e di orien-
tamento” sono da considerare equi-
valenti a “attività formative volte 
ad acquisire ulteriori conoscenze 
linguistiche nonché abilità infor-
matiche e telematiche o comunque 
utili per l’inserimento nel mondo del 
lavoro”. Il Consiglio di Corso di Lau-
rea Magistrale predispone la moda-
lità più opportuna per l’assolvimen-
to di tale obbligo formativo.
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Tra i percorsi possibili si segnalano 
il dottorato di ricerca in discipline 
sociologiche e dottorati interdisci-
plinari delle scienze sociali; master 
universitari di secondo livello; corsi 
professionalizzanti offerti da cen-
tri di ricerca anche presso imprese, 
fondazioni, istituzioni pubbliche e 
private nazionali e internazionali. 

I laureati che avranno crediti in nu-
mero sufficiente in opportuni grup-
pi di settori disciplinari potranno 
partecipare alle prove di ammissio-
ne per i percorsi di formazione per 
l’insegnamento secondario.
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Campus Novoli
via delle Pandette, 32 | Firenze
edificio D1 | III piano
presidente 
Laura Leonardi
laura.leonardi@unifi.it

Segreteria didattica
Cinzia Ferraguti 
cinzia.ferraguti@unifi.it  
Segreteria studenti
via Giovanni Miele, 3 | Firenze
informa.studenti@unifi.it

sito
www.sosglo.unifi.it

sedi econtatti


